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Una monarchia 
costituzionale 
con un governo 
socialdemocratico 
Un grande paese • Il quarto In 
Europa per estensione, una volta e 
mezzo I Italia • con circa otto 
milioni e 600 mila abitanti, quasi 
tutti concentrati nel sud: la Svezia 
è una monarchia costituzionale 
con alla testa, dal 1973, re Carlo 
XVI Gustavo. Alla guida del 
governo, dopo una breve parentesi, 
e tornato il 6 ottobre di quest'anno 
un socialdemocratico, Ingvar 
Carlsson, con un governo 
monocolore di minoranza. Il Partito 
socialdemocratico è stato 
Ininterrottamente al potere dal 
1932 al 1976 e dal 1982 ai 1990. 
Durante questo secondo periodo di 
governo socialdemocratico, un 
tragico episodio scosse II paese, 
tradizionalmente estraneo a atti di 
terrorismo: Il 28 febbraio 1986 fu 
assassinato a Stoccolma II primo 
ministro Olof Palme. Un assassinio 
rimasto senza responsabili, dopo 
che nelle Indagini si seguirono • 
tutte le possibili Ipotesi, da trame 
mediorientali a traffico di armi. Nel 
1991 la vittoria nelle elezioni del 
Partiti -borghesi» portò alla 
formazione di un governo 
conservatore rimasto in carica fino 
al 13 settembre scorso, quando I 
socialdemocratici si 
aggiudicarono 162 seggi sui 349 
del Parlamento monocamerale. Un 
tempo paradiso dello stato sociale, 
oggi la Svezia attraversa un 
periodo di relative difficoltà 
economiche. Il tasso di 
disoccupazione è dell'8.8 per 
cento e l'Inflazione del 2,7. Il primo ministro svedese Ingvar Carlsson mentre vota per II referendum sull'adesione all'Unione Europea Roes lund Ansa Epa 

Svezia, un tìmido sì all'Europa 
Il 52 per cento favorevole all'ingresso nella Uè 
La Svezia alla fine dice di sì all'Unione europea 
con il 52% di si e il 47% di no. Decisivo il voto 
degli incerti che sino all'ultimo erano almeno il 

;, venti per cento su sei milioni e mezzo di elettori. 
Grande soddisfazione a Bruxelles. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• BRo\FLLR.s Alla fine come 
spesso accade hanno deciso K'I 
incerti E I Europa ha tirato un so­
spiro di sollievo mentre a Bruxel­
les nei palazzi comuivtan gli alti 
funzionari sono andati a dormire 
abbastanza soddisfatti » appena 
avuta a tardissima sera lacerte7?a 
della vittoria Jel >sl> nel referen­
dum per I adesione ali Oe II com­
missario per le relazioni esteme 
Hans Van den Brock e apparso 
raggiante «Siamo molto incorag­
giati e spenamo che dopo questo 
risultato il parlamento finlandese 
ratificherì I adesione già espressa 
nel referendum di ottobre e che i 
norvegesi seguiranno a ruota Ecco 
il miglior messaggio per la Norve­
gia- Che come e noto voterà alla 
une del mese 

Anche la Sve/ia dunque entra 
a pieno titolo nell Europa alla vigi­
lia del Duemila E dà una mano al­

la concreta affermazione dell Eu­
ropa dei Sedici Una vittoria, quella 
dei sostenitori dell adesione ali Uè 
che non era affatto scontata Anzi 
Gli indecisi hanno fatto piegare la 
bilancia dalla parte del -si ma era­
no almeno il venti percento di un 
elettorato di sei milioni e mev/o di 
votanti Soltanto nelle ultime ore 
hanno accolto I appello del pre­
mier Ingvar Carlsson a non isolare 
la Svezia dal resto del continente 
pena un ulteriore peggioramento 

• degli affar. economici e dei traffici 
commerciali e uno stringere di cin­
ghia ancora di qualche foro È an 
data bene viste le previsioni Se­
condo i primi risultati ufficiali su 
5135 dei 6185 seggi i si ali Europa 
sarebbero stati 'I 52 contro il 47 
dei contrari e meno dell 1 di 
schede bianche Se il risultato verrà 
confermato gli svedesi avranno di­
mostrato di essere meno europei 

dei cugini finlandesi che il 16 ot­
tobre scorso dissero anch ess di 
-si ali Uè con circa il "G per cento 
dei voti favoprcvoli 

Il risultato svedese rispecchia gli 
umori antieuropei del paese che 
già dai sondaggi non erano stati 
dati per nulla minoritari 11 premier 
socialdemocratico il suo rivale 
conservatore 1 c \ premier Cari 
Bildt e gli esponenti sindacali e del 
mondo industriale hanno dovuto 
profondersi in sforxi non indiffe­
renti sino ali ultimo minuto per 
convincere un elettorato altamente 
politicizzato e timoroso di perdere 
con I avvio del collegamento con 
BruNelles molti dei vantaggi sociali 
e ambientali a causa della impe­
netrabile burocrazia dell Uc e so­
prattutto del dominio franco-tede­
sco 

Il "fronte del si e riuscito co­
munque a spostare nelle ultime 
ore diverse centinaia di migliaia di 
voti a proprio favore E tra questi 
parecchie migliaia di donne e di 
giovani esponenti dissidenti della 
socialdemocrazia e della sinistra 
operai e'contadini del nord i più 
pieoccupati per una perdita dei 
vantaggi sociali icquisiti il potere 
di decisione troppo limitato I au­
mento della disoccupazione e del-
I inquinamento Argomenti scot­
tanti e di non poco conto che han­
no incendiato la campagna eletto­
rale e che hanno trascinato alle ur­

ne il 90 degli aventi diritto Un re 
cord per le consulta/ion E 
probabile che avrà provocato un 
eerto effetto la non vaga rnmac 
cu» lanciata dal ministro delle Fi-
n in?e GoermPi isson se dil le ur 
ne fosse uscita una supremazia dei 
»nej > cioè dei voti contran ali Euro­
pa Per gli svedesi sarebbe stato 
presto preparato un conto salato 
nella forma di un pacchetto -ann­
erisi» con un maggior nsparmio 
nella spesa pubblica e con tagli si­
gnificativi Esattamente quello che 
i sostenitori del no ivevano pro­
nosticato alla Svezia quindicesima 
stella dell Europa L argomento de­
ve aver convinto buona parte degli 
indecisi che hanno preso per buo 
ne le lassicurazioni del premier 
espresse in un accaloralo e riusci­
tissimo intervento tc'evnsivo vener­
dì sera 

Per Carlsson si e trattato indub 
blamente di un successo anche 
personale Gli avversari avevano 
giocato la carta efficace del'a 
scomparsa della specificità svede­
se una volta entrati nel meccani­
smo della Commissione di Brusx 1 
les dei Consigli intergovernativi e 
del parlamento in viageio penna 
ncnte tra Bruxelles e Strasburgo E 
gli argomenti avevano indie acca­
rezzato sfumature nazionaliste pur 
se comprensibili al pan di manife 
stazioni di xenofobia religiosa 
(cattolici pronti a sopiaffare i prò 

test iati dei nord) Carlsson ha 
convinto la maggioran/1 con il 
pensiero forte che 1 isolazioni 
srno avicblx strangolato ancora 
di più I economia dei pie se dell J 
\< de lh^< ib< 'oli r | r " r o l u \ 
Non a caso I imprenditoria si è 
schierata per il si» convinta che 
I ingresso nella Limone europea 
non potrà ch^ opnre i mercati 

Il commissario Van den Brock 
ieri sera proprio in relazione alla 
speci'icila del paese ( ntrante ha 
s liutaio la grande esperienza nel 
campo delh politica sociale nelle 
tradizioni democratiche e nella lot 
ta per la difesa dei dintti dell uomo 
•Riteniamo che 11 Svezia - ha ag 
giunto - farà la sua parte per la di 
fesa della p.iee e della stabilita nel 
continente europeo E noi tutti 
ivremo beneficio dall ingiesso di 
questo paese cosi come la Svezia 
avrà il suo beneficio dall adesio­
ne \Stoccolma dopo I annuncio 
televisivo della vittoria dei si een 
tinaia e continua di persone si so­
no nvcrsatc per le strade nonostan­
te 11 ngida tempvaturi Gli espo­
nenti del cartello prò Furopa st no 
stati acclamati a lungo divariti al 
p ìlazzo del centro-stampa II mini 
stio dell .iwicoltur i Margiretha 
Wmberg socialdemocratica schie-
lata perii no ha anime sso la pro-
pi la delusione »La strategia del si -
h i detto-ha fattoi ì differenza sol-
•anto nell ultima settimana 

Un documentario demolisce la versione ufficiale. Sull'aereo della Pan Am morirono 270 persone 

Strage dì Lockerbie, un intreccio di spie 
ALFIO BERNABEI 

• LONDRA Nuove rivelazioni sul­
la bomba a bordo dell aereo della 
Pan Am che provocò la morte di 
270 persone a Lockerbie nel 
1°88 saranno presentate dopodo­
mani ad oltre cento deputati du­
rante una speciale proiezione in 
parlamento del documentano 
«Voltese Doublé Cross» L iniziativa 
e del de putato laburista Tarn D»ell 
che ha vo'uto cosi protestare con­
tro la cancellazione del documen­
tano dalla programmazione del 
London Film Festival attualmente 
in corso a Londra ed e volta a di­
mostrare che il governo inglese sta 
giocando una parte in questa azio­
ne di depistagg o La cancellazio­
ne e avvenuta in seguito delle pres­
sioni di un agente americano della 
Dea (Drug Enforcement Agencv) 
che ha minacciato denunce II do­
cumentano e opera del regista Al-
lan Frankovich II regista ha detto 
-Minacce e pressioni legali sono 
pervenute al London Film Festival 

dalle stesse fonti clic hanno impe­
dito al canale televisivo Channel -1 
di acquistare il documentano II 
governo americano cerca con ogni 
mezzo di ostacolare la ricerca del 
laventa» JimSwire il portavoce in­
glese dell associazione delle fami 
glie delle vittime ha dal canto suo 
affermato -Se anche solamente la 
metà di quello che appare dal do­
cumentano corrisponde a venta ci 
troviamo davanti ad un insabbia­
mento di proporzioni monumenta­
li» 

L aereo partito da Malta decol­
lò da Francoforte dove J\CSJ fatto 
scalo diretto verso I America il 21 
dicembre 1988 ed esplose sopra 
la Scozia 11 documentano rivela 
che alcuni posti su quel volo erano 
stati prenotati dall ex ministro degli 
Esteri sudafricano Pik Botha msie 
me con il ministro della Difesa e il 
capo dell Intelligence di quel pae­
se Le prenotazioni furono cancel 
late .i seguito di sesnalazioni nser 

vate Altre personalità che avreb­
bero dovuto imbarcarsi sul mede­
simo aereo ricevettero analoghe 
segnalazioni Su quel volo da tem­
po esaurito vennero cosi a crearsi 
decine di posti vuoti che turano 
occupati da passeggeri ai quali 
non parve vero di poter essile a 
casa per le feste natalizie Non so­
lo Su quell aereo erano a bordo 
diversi agenti della Dea e si seppe* 
e he esso trasportava un considere­
vole quantitativo di droga L ipotesi 
esplicativa di questa circostanza e 
che verso la fine degli anni SO Oli­
ver North concesse ad alcuni travi­
santi di droga medio-orientali di 
spedire eroina negli Stati Uniti via 
Francoforte in cambio del loro aiu­
to negli slom per liberare gli ostag­
gi a Benut Alcuni agenti della Dea 
ricevettero I incarico di facilitare 
negli aeroporti il movimento dei 
bagagli che contenevano la droga 
Ma ad un certo punto avvenne un 
imprevisto Nel giugno del 1988 la 
portaerei americana Vincennes 

colpi un aereo iraniano che esplo­
se con 290 passeggeri ri bordo L I 
ran offri dicci milioni di dollan per 
fa' abbattere un aereo amcncino 
e fu il terrorista siriano \hmcd Ji-
brìi che si assunse 1 incarico Sicco 
me questi era a conoscenza del 
traffico di droga si infiltrò in questa 
operazione attraverso il giovane li 
banese Khalid Jaafar Questi parti 
con una valigia di droga ma a 
Francoforte altn membri del grup 
pò Jibril provvidero a sostituire I e-
roma con una bomba Gli agenti 
della Dea ali oscuro della sostitu­
zione agevolarono I imbarco del 
I ordigno e di Jaafar a Franeolorte 
Jaafar e i membri della Dea mori 
rononell esplosione 

Molti erano a conoscenz i di 
quanto stava per suceedeie tanto 
i. vero che alcune segnalazioni 
giunsero da Helsinki ai governi 
anglo-americani Frankovich so 
stiene che in effetti dopo I abbatti 
mento dell aereo iraniano il gover 
no di quel paese avverti alcuni fun­
zionari americani che una ritorsio 

ne er i incvit ibilc e ipotizza che 
negli S'ati Uniti si giunse alla con­
clusione che era meglio concorda­
re i term ni di questa ns|x>sta per 
evitare una catena di attentati po­
tè n/ialmenlc di ancor nioggiore 
i'r l'ita 11 cioè urne Ilario demoli­
sce invece la versione anglo-ame­
ne m della tragedia che accusa 
dm libici impiegati dalle linee ae 
ree del loro piesc a Malta Fianco-
Mch individua in Vincent Canni-
sfaio ex dilettare politico per i 
r ipporti con la Libia per conto del 
\ inoliai Secuntv Council il pnnci-
pile irtefice del dcpistaggio In e( 
letti il detonatore usalo come prò 
v i contro i libici da Cannistraro 
vi une ntrov ito in un fejresta seoz 
zesc molto tempo dopo 11 (ine del 
le ricerche Inoltre il uvcnditore 
s i/zero Cdv.ni Bollier che ,.ive\a 
contatti coi scavi segreti di diversi 
pie si afferma nel documentano 
che più volte ha chiesto agli amen-
e ini di poter vedere ciò che resta 
dell ordigno che lui avrebbe ven 
duto ma senza ileun successo 

Le tappe delle adesioni 
Il cammino dell integrazione eu­
ropea cominciato a sei negli an­
ni cinquanta con la Cce porterà, 
a 16 i paesi membri dell Unione 
europea se anche la Norvegia il 
28 novembre darà il suo si ali in­
gresso nell Uè 

Ecco le principali tappe degli 
allargamenti comunitari 
- 2 5 marzo 1 9 5 7 : a Roma Bel­
gio Francia Germania federale 
Italia Lussemburgo e Olanda 
danno vita alla Cee 
- 9 a g o s t o 1 9 6 1 : la Danimarca 
presenla domanda di adesione 
seguita il giorno dopo dalla Gran 
Bretagna Prima lo aveva fatto 
I Irlanda 
- 1 4 gennaio 1 9 6 3 : il presi­
dente francese Charles De Gaul-
Ic pone una riserva sull adesio­
ne della Gran Bretagna 
- 1 1 magg io 1 9 6 7 : seconda ri­
chiesta di adesione britannica 
seguita da quelle di Irlanda Da­
nimarca Norvegia II presidente 
De Gaulle mantiene la riserva 
francese sull adesione britanni­
ca già espressa in precedenza 
- 3 0 g iugno 1 9 7 0 - 2 2 gen­
naio 1 9 7 2 : negoziati pe- 1 ade­
sione dei «quattro» Conclusi gli 
accordi la Norvegia con un refe­
rendum rinuncia a entrare nella 
Cce 
- 1 gennaio 1 9 7 3 : primo allar­
gamento da Sei a Nove Gran 
Bretagna Irlanda e Danimarca 
entrano nella Cee 
- 1 gennaio 1 9 8 1 : secondo al­

largamento entr i laGi'-cia 
- 2 3 febbraio 1 9 8 2 : la Groc n-
landia che fa parte della Dani­
marca con stallilo ìutonomo 
dopo un icferendum si ritira dal 
la Cee 
- 1 gennaio 1 9 8 6 : ter/o aliar 
garnento entrano Spagn i e Por­
togallo 
- 1 4 apr i le 1 9 8 7 : 11 Turchia 
presenta domanda di adesione 
- 1 0 d icembre 1 9 9 1 : vicn< va 
r j to il Trattato di Maas'neht 
- 1 8 marzo 1 9 9 2 : la ^iniandia 
chiede di jet' nre alla Cee 
- 2 magg io Cee ed Eli 1 siglano 
il trattato clic is'ituisce lo Spazio 
economico euiopeo iSeci II 
Scc entrerà in vigore I l gennaio 
1991 dopo il no della Svizzera 
con un referendum 
- 1 novembre 1 9 9 3 : en'rata in 
vigore del Trattato di Maastricht 
nasce I Unione Europea 
- 1 apr i le 1994:1 Undiena pri­
mo paese ex-eouiunisla pre 
senta domanda di adesione se­
guita I 8 aprile dalla Polonia 
- 4 magg io : il Parlamento euro­
peo ratifica i trattati di adesione 
ali Uè di Austria Svezia Finlan­
dia e Norvegia 
- 1 2 g iugno: refen ndum in Au­
stria con olire il di percento di 
voti j lavore e approval i I ade­
sione ali be 
- 1 6 o t tobre: referendum in 
Finlandia con il 57 perce nto di 
voti t> approvala I adesione al-
I l e 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 

Tel (02)67 04 810-44 
Fax(02) 67 04 522 

In collaborazione con > 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Roma il 23 dicembre • Trasporto con /olo di linea 

Durata del viaggio 20 giorni (17norti) 

Quota di partecipazione 

dicembre L 4 800 000 

Itinerario Malia/Lima Trujillo Chielayo Cusco Michu Piccru 

Chincheros Ollanlaytambo Arequipa Nasca ^a'acas L ma l'alia 

La quota comprende volo a/r le assistenze aeropor*uali i trasferimenti 

interni la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 

seconda categona superiore la mezza pensione tutte le visite previste 

dal programma gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei le guide 

locali peruviane un accompagnatore dall Italia 

file:///hmcd
http://Cdv.ni
http://ituadi.es.idi
file:///nili
http://ik.ni'
http://is.Hi

